
INDIRIZZO	PROFESSIONALE	SERVIZI	PER	LA	SANITA’	E	L’ASSISTENZA	SOCIALE	

Dall’anno	scolastico	2018/2019	prende	il	via	il	primo	anno	di	corso	dell’	Indirizzo	“Servizi	per	la	sanità	e	l’assistenza	
sociale”	previsto	dalla	riforma	dell’istruzione	professionale	(	D.Lgs.	13	aprile	2017,	n.	61).		Il	corso	sostituisce	
l’indirizzo		“Servizi	Socio	Sanitari”,	che	andrà	ad	esaurimento	nell’a.s.	2021/22,	accentuando	la	formazione	culturale	
e	professionale	nell’ambito	sanitario	e	dell’assistenza	sociale.		

L’identità	dell’indirizzo	si	caratterizza	per	una	visione	integrata	dei	Servizi	educativi,	sociali	e	sanitari	nelle	aree	che	
riguardano	soprattutto	la	mediazione	familiare	,	l’immigrazione,	le	fasce	sociali	più	deboli,	le	attività	di	animazione	
socio-educative	e	culturali	e	tutto	il	settore	legato	al	benessere.	Le	innovazioni	in	atto	richiedono	che	lo	studente	
sviluppi	competenze	comunicative	e	relazionali	nonché	scientifiche,	tecniche	e	professionali	che	fanno	riferimento	
alla	psicologia	generale	ed	applicata,	alla	legislazione	socio-sanitaria,	alla	cultura	medico-sanitaria.	

Il	diplomato	dell’indirizzo	dei	“Servizi	per	la	sanità	e	l’assistenza	sociale”	possiede	specifiche	competenze	utili	a	co-
progettare,	organizzare	ed	attuare,	con	diversi	livelli	di	autonomia	e	responsabilità,	interventi	atti	a	rispondere	alle	
esigenze	sociali	e	sanitarie	di	singoli,	gruppi	e	comunità,	finalizzati	alla	socializzazione,	all’integrazione,	alla	
promozione	del	benessere	bio-psico-sociale,	dell’assistenza	e	della	salute	in	tutti	gli	ambiti	in	cui	essi	si	attuino	e/o	
siano	richiesti.		Realizza	attività	di	supporto	sociale	e	assistenziale	per	rispondere	ai	bisogni	delle	persone	in	ogni	fase	
della	vita,	accompagnandole	e	coadiuvandole	nell’attuazione	del	progetto	personalizzato,	coinvolgendo	sia	l’utente	
che	le	reti	informali	e	territoriali.,	per	promuovere	la	salute	ed	il	benessere	psico-sociale.	Padroneggia	le	
metodologie	e	gli	strumenti	per	collaborare	con	le	altre	figure	professionali	alla	rilevazione	dei	bisogni	socio-sanitari	
del	territorio.	Unisce	alla	conoscenza	delle	principali	tecniche	di	animazione	sociale	e	culturale	una	solida	
preparazione	che	gli	consente	di	realizzare,	in	collaborazione	con	altre	figure	professionali,	azioni	per	sostenere	e	
tutelare	persone	con	disabilità	e	facilitare	la	comunicazione	tra	persone	e	gruppi	anche	di	culture	diverse.		

Orario primo anno a.s 2018/19 
Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale 

 Orario a.s. 2018/19 Servizi 
Sociosanitari 2 3 4 5 

ITALIANO* 4 ORE ITALIANO 4 4 4 4 
STORIA /GEOGRAFIA 2 ORE STORIA 2 2 2 2 
INGLESE 3 ORE  INGLESE 3 3 3 3 
MATEMATICA 4 ORE MATEMATICA 4 3 3 3 
DIRITTO ECON. 2 ORE DIRITTO 2 3 3 3 

SCIENZE MOTORIE 2 ORE TECNICA AMMINISTRATIVA   2 2 

IRC 1 ORA IRC 1 1 1 1 

 
TOT 18 ORE area comune SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 

TIC* 2 ORE SCIENZE-BIOLOGIA 2    
SCIENZE BIOLOGICHE* 4 ORE CHIMICA 2    

SCIENZE UMANE * 4 ORE SCIENZE UMANE* 4    
FRANCESE 2 ORE   PSICOLOGIA  4 5 5 

METODOLOGIE 
OPERATIVE 

2 ORE + compresenza                                                                                
(1 diritto, 1 Italiano,  1 
Scienze umane) 3 ORE 

FRANCESE/SPAGNOLO 2 3 3 3 

LAB.INFORMATICA compresenza TIC 1 ora 
IGIENE E CULTURA 
MEDICO-SANITARIA 

 4 4 4 

LAB.FISICA 
compresenza Scienze 
biologiche 2 ore 

MUSICA* 2    

  
TOT 14 ORE area 
professionale 

METODOLOGIE OPERATIVE 2+2 
comp* 

3   

Un	ampio	spazio	è	riservato,	già	a	partire	dal	secondo	anno,	allo	sviluppo	di	competenze	organizzative	e	gestionali,	
grazie	ad	un	ampio	utilizzo	di	stage,	scambi,	alternanza	scuola-lavoro,	al	fine	di	consentire	agli	studenti	un	efficace	
orientamento	per	inserirsi	nei	successivi	contesti	di	lavoro	e	di	studio.	Il	percorso	prevede	nelle	classi	terze,	quarte	e	
quinte	un’attività	di	alternanza	scuola-lavoro	di	almeno	400	ore	da	svolgersi	attraverso	tirocini	esterni	presso	
strutture	e	servizi	per	la	prima	infanzia,	centri	per	bambini	e	adolescenti,	servizi	per	disabili,	strutture	residenziali	per	
anziani	del	territorio,	centri	educativi	e	psicologici,	ATS,	ASST,	tirocini	interni	alla	scuola	(es	Baby-parking).		



Inoltre	il	nostro	Istituto	ha	in	corso	collaborazioni	con	realtà	formative	all’estero:	

- con	l’Istituto	IREO	di	St.	Fulgent	in	Vandea	(Francia)	
- con	Siviglia	in	Andalusia	(Spagna)	

La	collaborazione	prevede	scambi	e		stage	di	tipo	lavorativo	all’estero	con	scambi	tra	studenti	dei	diversi	Paesi,	per	
promuovere	l’idea	che	il	“mondo”	stesso	diventi	luogo	di	formazione	e	scoperte	socio-sanitarie	e	sociali.								

A	conclusione	del	percorso	quinquennale,	il	Diplomato	nei	“Servizi	per	la	sanità	e	l’assistenza	sociale”	consegue	i	
risultati		di	seguito	specificati	in	termini	di	competenze.	

1. Collaborare	nella	gestione	di	progetti	e	attività	dei	servizi	sociali,	socio-sanitari	e	socio-educativi,	rivolti	a	bambini	
e	adolescenti,	persone	con	disabilità,	anziani,	minori	a	rischio,	soggetti	con	disagio	psico-sociale	e	altri	soggetti	in	
situazione	di	svantaggio,	anche	attraverso	lo	sviluppo	di	reti	territoriali	formali	e	informali	

2. Partecipare	e	cooperare	nei	gruppi	di	lavoro	e	nelle	équipe	multi-professionali	in	diversi	contesti	organizzativi	
/lavorativi.		

3. Facilitare	la	comunicazione	tra	persone	e	gruppi,	anche	di	culture	e	contesti	diversi,	adottando	modalità	
comunicative	e	relazionali	adeguate	ai	diversi	ambiti	professionali	e	alle	diverse	tipologie	di	utenza	

4. Prendersi	cura	e	collaborare	al	soddisfacimento	dei	bisogni	di	base	di	bambini,	persone	con	disabilità,	anziani	
nell’espletamento	delle	più	comuni	attività	quotidiane	

5. Partecipare	alla	presa	in	carico	socio-assistenziale	di	soggetti	le	cui	condizioni	determinino	uno	stato	di	non	
autosufficienza	parziale	o	totale,	di	terminalità,	di	compromissione	delle	capacità	cognitive	e	motorie,	
applicando	procedure	e	tecniche	stabilite	e	facendo	uso	dei	principali	ausili	e	presidi	

6. Curare	l’allestimento	dell’ambiente	di	vita	della	persona	in	difficoltà	con	riferimento	alle	misure	per	la	
salvaguardia	della	sua	sicurezza	e	incolumità,	anche	provvedendo	alla	promozione	e	al	mantenimento	delle	
capacità	residue	e	della	autonomia	nel	proprio	ambiente	di	vita	

7. Gestire	azioni	di	informazione	e	di	orientamento	dell’utente	per	facilitare	l’accessibilità	e	la	fruizione	autonoma	
dei	servizi	pubblici	e	privati	presenti	sul	territori	

8. Realizzare,	in	autonomia	o	in	collaborazione	con	altre	figure	professionali,	attività	educative,	di	animazione	
sociale,	ludiche	e	culturali	adeguate	ai	diversi	contesti	e	ai	diversi	bisogni	

9. Realizzare,	in	collaborazione	con	altre	figure	professionali,	azioni	a	sostegno	e	a	tutela	della	persona	con	fragilità	
e/o	disabilità	e	della	sua	famiglia,	per	favorire	l’integrazione	e	migliorare	o	salvaguardare		la	qualità	della	vita	

10. Raccogliere,	conservare,	elaborare	e	trasmettere	dati	relativi	alle	attività	professionali	svolte	ai	fini	del	
monitoraggio	e	della	valutazione	degli	interventi	e	dei	servizi	utilizzando	adeguati	strumenti	informativi	in	
condizioni	di	sicurezza	e	affidabilità	delle	fonti	utilizzate	

Sbocchi	professionali:	Le	possibilità	di	impiego	diretto		al	termine	del	percorso	scolastico	sono,	con	le	attuali	
normative,	limitati	all’assunzione	a	tempo	determinato	presso	cooperative	sociali	che	gestiscano	strutture	
ospedaliere,	per	disabili,	residenze	sanitarie,	centri	ricreativi	ed	educativi.	Le	professioni	educative	e	sociosanitarie,	
per	le	quali	il	corso	fornisce	non	solo	una	preparazione	specifica,	ma	anche	un’esperienza	professionalizzante	diretta	
in	contesti	di	Alternanza	Scuola-Lavoro,	richiedono	comunque	una	formazione	post-diploma.	

Acquisizione	del	titolo	di	Operatore	Socio	Sanitario	(OSS):	il	titolo,	molto	richiesto	sul	mercato	del	lavoro	per	
l’impiego	presso	Residenze	Sanitarie	Assistenziali,	Ospedali,	Rems	ed		altre	strutture	sociosanitarie	pubbliche	e	
private,	si	acquisisce	frequentando	un	corso	accreditato	presso	la	Regione.	Sono	in	corso	sperimentazioni	a	livello	
locale	ed	una	intensa	trattativa	con	la	Regione	e	i	ministeri	competenti	per	ottenere	un	riconoscimento	del	diploma	
in	Servizi	Sociosanitari	e	Servizi	per	la	Sanità	e	l’Assistenza	sociale	ai	fini	del	titolo	di	OSS.	

Studi	universitari:		E’	possibile	l’accesso	a	qualsiasi	facoltà	universitaria	ed	ai	corsi	post	–	diploma	dell’Istruzione	e	
Formazione	Superiore.	In	particolare	sono	sbocchi	naturali	i	corsi	di	laurea	in	professioni	sanitarie,	quelli	di	Scienze	
dell’Educazione	e	Formazione,	di	Sociologia,	di	Psicologia,	di	Medicina,	di	Scienze	Motorie,	i	corsi	di	laurea	triennali	
di	Educatore	Professionale	e	Assistente	sociale.		


